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L' alfabeto ' albanese " consta di 36 lettere 
in q w s t  ordine di successione : 

La voce « lettera » indica qui un segno fo- 
netico, sia esso rappresentato da una semplice 
lettera dell'alfabeto latino o da un gruppo di 
lettere. Ogni lettera » dell' alfabeto albanese 
ha sempre lo stesso valore fonetico, in qua- 
lunque posizione si trovi; si pronuncia, cioè, 
sempre allo stesso modo. Per enunciare l' al- 
fabeto gli albanesi si servono di una / e / co- 
me appoggio delle consonanti : a, be, ce, se, 
de, dhe, e,  e, fe, ge, gje, i, je, ke, le, ecc. 
Le singole « lettere » dell' alfabeto albanese, 
riportate approssimativamente ai suoni dell'ita- 
liano, si pronunciano nel seguente modo : 
a come a dell' italiano. 

come b dell' italiano. 



C si pronunzia come la de119 italiano 

nelle parole << zio, zappa, pezzo >> pro- 

nunciate correttamente : COpa << il pezzo », 

ec << va' >>, cili << chi, quale >> (pronun- 
ziare: zopa /tsoga/, ezz /ets/, zili /tsili/) (l). 

C si pronuncia coine la C dell' italiano 
nelle parole « cece, ciao >) : ~ a n j  << rom- 

po >), rnaqe << gatta ., qike poco >> 

(pronunziare : ciagn, mace, cich) (2). 

come d dell' italiano. 

d h ha il suono dell' inglese th nelle parole 

«the, then, these.: dhia <<la capra», dar- 
d hél« la pera », d heu << la terra >> (3). 

e come la vocale e dell' italiano (4). 

E approssimativamente ha il suono della e 
francese nelle parole << le, me, te >> o 

dell' inglese i nella parola << girl >> : me- 
ma « la  mamma», dhiimbi <<il dente)), 
eshte << è >> ( 5 ) .  

come f dell' italiano. 



g ha il . suono della g dell' italiano davanti 

alle vocali a, O ,  ti; mantiene sempre lo 
stesso suono (anche davanti alle vocali 
e, i) : guri (( la pietra >>, gardhi ia 
siepe », gega il ghego », (pronunziare : 
guri, gardhi, ghega). 

gj ha un suono palatale simile a quello 
della sillaba (( ghi » della parola ita- 
liana << ghianda » in alcune pronuncie 
meridionali : gjakw << il sangue », gje- 
gja <( udii », gjiza (< la ricotta », gjumi 
<( il sonno >> (6). 

h ha sempre un suono aspirato come nelle 
parole inglesi (( hand, hall » : h6 man- 
gio N, hi << cenere », huiri « i~ paio », 

faera (( l' ora >) ( 7 ) .  

come la i dall' italiano. 

si pronuncia come la i dell' italiano nelle 
parole <( ieri, aia, aiuola » : jam « io 
sono », j eta <( la vita, i1 mondo M, j ini 

8 .  

« voi siete », j lt « voi », maggio », 

mùaj mese » ( 8 ) .  



ha il suono della C dell' italiano davanti 
alle vocali a, 0, u; mantiene sempre lo 
stesso suono (anche davanti alle vocali 
e, i) : kam (( io ho >), ké tu hai », 

kish « egli aveva >) (pronunziare : carn, 

chée, chisc'). 

ha il suono della I dell' italiano, ma 
leggermente palatalizzato : Iin m i « il fiu- 
me D, Iwle << il fiore N, lipisi <i pietà» ( 9 ) .  

ha un suono velarizzato simile a quello 
dell' inglese II  nelle parole « fill, mi11 : 

moElla la mela », mlell farina », 

Il-6 (< pastone, mangime (10). 

III come la tai. dell' italiano. 

come la n dell' italiano. 

nj si pronuncia come il gruppo gn dell'i- 
taliano nelle parole « bagno, pegno 3, 

ma senza raddoppiamento : n o h  co- 
nosco >>, njize « presto >), njenje a svel- 
to (pronunziare : gnoh, gnise, gnegné). 



come la O dell' italiano (4). 

come la p dell' italiano. 

ha un suono palatale simile a quello del 

gruppo « chi >> delle parole italiane 
(( chiaro, chiesa >>, in alcune pronuncie 
meridionali : g hnj « piango », qeni a il 
cane >), qiqer (( cece >), qumshti « il 
latte >> (11). 

si pronuncia come la r dell' italiano in 
posizione interv~calica nella parola pa- 
rete ». E' sempre monovibrante, anche 
all' inizio di sillaba : ara « la messe p ,  

hera (( 1' ora >>, rea (( la nuvola », rfianj 
« guardo ». 

rr si pronuncia con forte vibrazione, ma 
non è una consonante doppia; è una 
vibrante semplice : arra « la noce », 

rronj « io vivo >), rri sto >) marr 
« prendo H, burri (( 1' uomo )>. 



si pronuncia sempre come la s dell'ita- 
liano in inizio .di sillaba; non ha mai il 

suono dolce » della s italiana intervo- 
calica : SOQ oggi », besa la fede N, 

sosa ho finito ». 

sh si pronuncia come il gruppo i( S C I S C ~  

dell' italiano nelle parole scena, sciame M: 
shoh  a vedo N, s h i  #pioggia M, shegh 

piazza, spiazzo (pronunziare : scioh, 
scii, scesc'). 

come t dell' italiano. 

th si pronuncia come il gruppo th dell' in- 
glese nelle parole « think, thick, thank )) : 

t1.no1-1-1 a dico N, b&he « fava N, ethe 
t( febbre », thika il coltello (12). 

u come LI dell' italiano. 

V come V dell' italiano. 

x si pronuncia come z dell'italiano nelle pa- 
role « zona, zero » in pronuncia corretta : 
xathur «scalzo)}, xerku «coilo, nuca)), 
X C  «imparo», cinxerr ((cicala. (1 3 ) .  
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Nelle parlate locali questo fonema, in posizio- 
ne atona, ha diversi trattamenti ed esiti, che 
vanno dalla pronuncia di / a, e, i / brevissimi 
alla sparizione completa; per cui la parola mete+ 

« sorella può avere, nelle diverse parlate, le 
pronuncie: mòtar, mòtar, mòter, mòtir, motrl. 

(6) Occlusiva palatale sonora. Manca nell' i taliano. 
Segno fonetico della A,P.I / f  1. 

(7) Fricativa glottale sorda. Manca nell' italiano. 
Segno fonetico della A.P.I. / h / 

(8) Fricativa palatale sonora. Segno fonetico del- 
1' A.P.I. / j /. 

(C)) Laterale dentale sonora. Segno fonetico del- 
1' A.P.I. / l . In molte parlate locali, però, 
questa lettera ha un suono laterale palatale 
sonoro (segno fonetico dell' A.P.I.) / / simile 
a quello del gruppo italiano {{gli >) nelle parole 
voglio, miglio », ecc. 

(1 O) Laterale dentale velarizzata. Segno fonetico 
dell' A.P.I. 1 f 1. Nelle comunità albanesi ove 
la I ha suono palatale, la I l  è appena velaxiz- 
zata o ha perduto completamente l a  velariz- 
zazione, per cui in dette comunità essa viene 
pronunciata quasi come la  1 dell' italiano. 



(1 1)  Occlusiva palatale sorda. Manca nell' italiano. 
Segno fonetico della A.P.I. / C 1. 

(I  2 )  Fricativa apicodentale sorda. Manca nell' italia- 
no. Segno fonetico dell' A.P.I. I 6 l. 

(I 3) Affricata dentale sonora. Segno fonetico del- 
- l'A.P.I. / d i / .  

W 

(14)  Affricata palatoalveolare sonora. Segno fonetico 
dell' A.P.I. 1 d~ I. 

(i 5 )  Vocale frontale superiore con protrusione la- 
biale, ma un po' più bassa che nel francese 
rue ». Segno fonetico dell' A.P.I. I y I. Questa 

lettera, però, in tutte le comunità albanesi 
d' Italia e in parecchie dell' Albania viene pro- 
nunciata con lo stesso suono della i .  Quindi : 
sy = si, dy = di, ylli = illi, ecc. 

(I  6) Fricativa dentale sonora. Segno fonetico del- 
l' A.P.I. 1 z l e  

(17) Fricativa palatoalveolare sonora. Manca nell' ita- 
liano. Segno fonetico del l' A.P.I. 1 j I. 



Nota sugli accenti : L' albanese ha tre accenti 
grafici : 

- I .  1' accento acuto ( 1,: indica lunghezza di quan- 
tità della sillaba su cui è scritto: iir, pi, lipisi. 

2. I' accento grave ( ) : indica la sillaba su cui 
cade il tono o accento d' intensità : atà, atji?, 
nanì. 

3. 1' accento circonflesso ( ) : indica un suono 
nasale ed è usato solo nel dialetto albanese 
ghego: hana -- hena; zemer - zemer, ecc. 

In genere l7.albanese non fa uso degli accenti 
grafici, se non raramente per evitare eventuali con- 
fusioni o per comodità del lettore. 




